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Era l'ultimo ostaggio in mano ai banditi nella regione 

A casa il bambino calabrese 
dopo 78 giorni di prigionia 

Non si conosce la cifra del riscatto - Ora è possibile intensificare le indagini per 
scoprire la rete di omertà che copre la redditizia attività mafiosa dei sequestri 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Oltre due mesi e mezzo (78 giorni) 
è durata la prigionia del piccolo Fabio, figlio del farmacista 
Giovanni Sculli, esponente del PSI calabrese: una telefonata 
anonima, ricevuta dallo stesso genitore die in tutti questi lun
ghi mesi di angosciosa attesa aveva dimostrato un forte 
coraggio civile, aveva annunciato la liberazione dell'ostaggio. 

L'incontro tra padre e figlio è avvenuto verso le 22.30 
nella Chiesa Madre di San Mango d'Aquino, un piccolo co
mune sitano alle pendici di una delle più ricche e caratteri
stiche zone boschive della Calabria. Al ritrovamento, assieme 
al genitore, ha partecipato direttamente il comandante della 
Legione dei Carabinieri di Catanzaro, colonnello Angelo Livi: 
le indicazioni fornite dai rapitori si erano rivelate esatte. 

Il piccolo Fabio, che non appariva scosso dalla dura espe
rienza della prigionia (ha compiuto 8 anni fra i suoi rapitori 
nello scorso mese di settembre) indossava una camicetta e 
jeans che gli erano stati dati dai suoi carcerieri. Il 20 luglio 
scorso, infatti, quando venne prelevato nella villetta di fa
miglia. in contrada Vena di Ferruzzano (a poche decine 
di metri dalla spiaggia), il piccolo Fabio aveva indosso solo 
il costume da bagno. 

Fabio, restituito all'affetto dei suoi familiari (non si cono
sce ancora l'entità del riscatto pagato), non mostra di aver 
subito conseguenze per la lunga prigionia: * Mi hanno trat
tato bene», ha detto. Ora sarà sentito dal magistrato e dalle 
autorità inquirenti che indagano sugli autori del rapimento 
(il 63. in Calabria, il secondo che ha coinvolto un bambino). 

In quella zona, in pochi mesi (sui cinque sequestri operati 
nel 1979 in provincia di Reggio Calabria) sono stati seque
strati il prof. Morgante a Locri, il piccolo Fabio a Ferruz
zano, Rita Matarazzi a Siderna. Sono stati rilasciati tutti e 
tre dopo il versamento dei riscatti per diverse centinaia di 
milioni di lire. 

Ora che i banditi hanno rilasciato tutti i loro ostassi si 
fanno più intense le indagini (che per il caso Matarazzi 
hanno già portato ad un arresto) per scoprire la rete di 
omertà che copre la « redditizia» attività mafiosa dei seque
stri di persona, attuati, oggi, con tecniche nuove quanto 
crudeli. 

Enzo Lacaria 
REGGIO CALABRIA 
sua casa 

— ri piccolo Fabio Sculli davanti alla 

Per assicurare una casa decorosa a diecimila famiglie 

A Milano 35.000 vani degradati 
saranno recuperati dal Comune 

Un programma decennale che permetterà il risanamento di una parte del patrimonio edilizio pubblico - Col
loquio con l'assessore Rossinovich - Il sistema delle «case-pareheggio » - Un piano che interessa anche i privati 

MILANO — In dieci anni, il 
Comune di Milano recupere
rà 35 mila vani degradati, 
per non meno di 10 mila fa
miglie. L'operazione, ai prez
zi attuali, costerà sui 50 mi
liardi. Il programma che è 
stalo elaborato congiuntamen
te dalle Ripartizioni urbani
stica «1 Edilizia popolare (.re
sponsabile 1' assessore Gian
franco Rossinovich) è all'esa
me della Commissione consi
liare e dei Consigli di zona. 
Programma utopistico'.' <No, 

fattibile — è la risposta di 
Rossinovich. — Se casi non 
fosse non l'avremmo presen
tato alla città in un momeii 
to tanto drammatico, per quel 
die riguarda la casa. Pro
grammare nel decennio, si
gnifica rendere possibile il re
cupero di diecimila alloggi. 
Se eion si sa esattamente che 
cosa si vuol fare, in quanto 
tempo, con quanta s|M?sa. non 
si fa nulla. Una parte del 
piano è già in fase di attua
zione. Infatti proprio perchè 
l'anno prossimo saranno pron
ti i primi 500 alloggi in case-
pareheggio abbiamo potuto 
preparare l'ipotesi di recupe
ro dell'edilizia degradata ». 

Il risanamento dell'edilizia 
degradata ha un posto im
portante nel nuovo piano re
golatore che l'Amministrazio
ne di sinistra ha approvato 
nel 197fi (dopo vent'anni di 
polemiche sulla variante ge

nerale) che attende l'appio 
vazione della Regione Lom
bardia. Nelle «zone di recu
pero» ci sono 290 mila va 
ni: 20 milioni di metri cubi 
di edilizia residenziale, all'in
terno della quale sono fittis 
sime anche le attività com
merciali e artigianali, che la 
proprietà immobiliare ha ab 
bandonato al degrado assolu
to. non curandosi dei servi
zi interni s della manuten
zione. 

Serbatoio ì 
di speculazioni 

L'edilizia degradata — a 
partire da quella bombarda
ta durante la guerra — è 
stato un serbatoio di colossa
li speculazioni nel dopoguerra 
e in particolare negli anni del 
«boom» quando milioni di 
metri cubi di allogai vecchi 
furono trasformati in banche. 
uffici direzionali, grandi ma-
gnzzini. e migliaia di fami
glie vennero trasferte nei 
Quartieri dormitorio della pe
riferia. o addirittura nelle pe
riferie dei Comuni vicini a 
Milano. 

Il nrogrnmma di intervento 
del Comune r'guarda il 15 net 
cento dell'intero n.i'rimonio 
edilizio degradato. Esso è rea
listico — «fattibile», come 
l'ha definito l'assessore Ros 
sinovie!) -•— perchè sono state 

create le premesse per rea 
lizzarlo: tutti questi 3.5 milioni 
di metri cubi degradati da ri
sanare sono compresi nei pia 
ni della 107. sono vincolati a 
edilizia ecrnomica e popolare 
già approvati -dalla Regione: 
nel suo bilancio poliennale la 
Giunta di sinistra ha inseri
to l'edilizia popolare tra gli 
impegni prioritari, con stan 
-/lamenti annuali di 20 indiar 
di per interventi diretti nel 
settore: il fatto di avere par 
te debili edifici degradati in 
lotti di 107 consente al Comu
ne di utilizzare i fondi del 
Diano decennale per la casa 
e quelli straordinari, il recu 
pero delle zone degradate è 
uno dei cardini del piano di 

attuazione del nbmo re^oln'ore 
re che regola gli interventi 
sul territorio nel triennio. 

Ma il programma diventa 
attuabile a breve scadenza 
perchè il Comune sta lavoran 
do già da tempo per il ri
sanamento edilizio e sono qua
si pronte le «case parcheg
gio» in cui sistemare le fa
miglie da spostare dagli edi
fici da risanare. Infatti, il Co
mune sta eliminando i quar
tieri di «case minime», al
loggi per sfrattati sopravvis
suti per anni al «boom» che 
li aveva alimentati. Sono sta
te demolite finora le «case 
minime» di via Zama e le 
477 famiglie che vi abitava

no sono state sistemate in 
nuovi alloggi; a giorni saniti 
no demolite le «case mini
me » di Rruz/ano svuotate del
le 241 famiglie ora alloggiate 
in pala/zi nuovi. 

In quattro diversi punti del
la città, poi. saranno pronti a 
partire dalla metà dell'anno 
prossimo i primi 500 alloggi-
pareheggio che serviranno ad 
avviare il recupero dell'edili 
zia degradata. Da questi al
loggi si parte per realizzare 
in concreto il programma de 
cennale che permetterà ogni 
anno il reclinerò di mille 
alloggi di edili/in pnnolare 
pubblica con un investimento. 
di 25 miliardi. 

Concentrazione 
di anziani 

Negli alloggi risanati tro
veranno posto famiglie che 
ora abitano nei quartieri de
gradati e che non sarebbero 
in grado di affrontare il mer
cato privato della casa sia 
pure regolato con l'equo ca
none. 

Nell'edilizia fatiscente, in
ratti. sono concentrate al mas
simo la popolazione anzia
na e le famiglie a bassissi
mo reddito. A Milano i citta
dini in età superiore a quella 
della pensione sono il 20 per 
cento del totale: nei quartie
ri degradati, gli anziani rag

giungono anche il 60 per cen 
to: le « famiglie » di una so
la persona, cioè un vecchio 
pensionato, in certi isolati vin
colati. con la 1G7 sono il 70 
per cento. 

Questo grosso impegno del 
Comune può aprire prospetti
ve nuove, di impegno anche 
per i privati interessati a in
serirsi nel risanamento con 
venzionandosi con il Comune. 
con possibilità di avere age
volazioni per i finanziamen
ti. 

Qualcosa pare muoversi in 
questa direzione. L'Associa
zione della proprietà edilizia, 
elle ha sinora guardato con 
diffidenza proposte e iniziati
ve dell'Amministrazione pub-
b'ica. si è resa disponibile 
alla richiesta Hel Comune di 
concordare affittanze tempo-
r;mee. oer sistemare le fami
glie che devono lanciare i 
vecchi alloggi da ristruttu
rare. 

Intanto, dinanzi all'ammini
strazione comunale si presen 
tano mesi di intensa attività 
pe.- l'avvio del programma 
di risanamento. Un lavoro 
che imneenerà a fondo treni 
ci comunali e i Consigli di 
zona insieme ai quali l'Am
ministrazione vuole impostare 
e realizzare il risanamento di 
Milano. 

Renata Bottarelli 

Sparito da due giorni da Orta d'Atella, nel Casertano 

Seviziato e strangolato a 7 anni 
da tre squilibrati psichici 

Il piccolo Antonio Santillo era stato adescato in un cinema - Arrestati i colpe
voli, i fratelli Antonio e Paolo Nocera e il metronotte Salvatore Cinquegrana 

Dal nostro inviato 
ORTA DI ATELLA (Caser
ta) — Un bambino di sette 
anni, Antonio Santillo, che fre
quentava la seconda elemen
tare, è stato ucciso dopo aver 
subito numerosi e gravi vio
lenze da tre individui: due 
fratelli, uno di 15 e uno di 22 
anni, e un metronotte di 26. 
Hanno confessato e sono stati 
arrestati. 

I tre, dopo aver soffocato 
il bambino, ne hanno gettato 
il corpo in un alveo di acque 
nere ed il corpicino, nonostan
te l'intervento di sommozza
tori e delle unità cinofìle dei 
carabinieri, non è stato anco
ra ripescato. Le ricerche, co
munque, verranno riprese sta
mane dopo che uno dei tre 
aggressori verrà di nuovo in
terrogato sul luogo esatto do
v'è stato abbandonato il cor
po del bambino. 

L'allucinante vicenda è co
minciata domenica pomeriggio 
alle 15. Antonio Santillo, for
te convinto da un amichetto, 
va al cinema. La sala cine
matografica è a S. Arpino. un 
altro centro di Terra di La

voro a poche centinaia di me
tri da Orta d'Atella. Nella 
sala si proietta un film vie
tato ai minori: il gusto del 
« proibito » e la scarsa sorve
glianza del gestore della sa
la hanno permesso ad Anto
nio di entrare. 

Mentre era in corso la proie
zione. nella sala sono entrati 
i fratelli Antonio e Paolo No
cera di 15 e 22 anni rispetti
vamente. che hanno convin
to il bambino a seguirli. Ter
minato il film, i tre sono usci
ti ed hanno incrociato Sal
vatore Cinquegrana. un me
tronotte (che era a bordo del
la propria auto) con il qua
le si sono recati in una loca
lità di campagna. Qui i tre 
hanno abusato più volte del 
bambino che ad un certo pun
to — secondo la versione re
sa dai rei confessi — si è 
ribellato ed ha minacciato di 
dire tutto al padre. Impauri
to. Antonio Nocera (che ha una 
forza erculea e pesa ben 150 
chili), lo ha strozzato. Poi han
no gettato il corpicino di An-

j tonio Santillo in un alveo che 
| scorre li vicino 

Nella tarda serata di dome
nica, i genitori del ragazzino 
(il padre del bambino. Luigi. 
ha 37 anni, sarto, mentre la 
madre. Maria, è casalinga) 
ne hanno denunciato la scom
parsa alla compagnia dei ca
rabinieri. Cominciavano cosi 
delle intense ricerche, che non 
davano alcun frutto. Era evi
dente. nella mattinata di lu
nedi. che al ragazzino era ca
pitato qualcosa di grave. 

Si metteva così piano piano. 
a posto, un allucinante inca
stro. in cui i nomi di Antonio 
e Paolo Nocera venivano fuo
ri da numerose testimonianze. 
L'altra notte i due. dopo una 
ora di interrogatorio, confes
savano al pretore il loro de 
litto. 

La reazione della gente, sia 
a S. Arpino. dove il ragazzino 
era stato < rapito ». sia a Or
ta d'Atella. è stata violenta. 
Per riuscire a trasportare i 
tre nel carcere di S. Maria 
Capua Vctere, evitando un ve
ro e proprio tentativo di lin 
ciaggio. i carabinieri hanno 
dovuto usare uno stratagem-

i ma, facendo uscire dalla por

ta principale tre persone in 
borghese, mentre dall'uscita 
secondaria i tre venivano fat
ti salire a bordo di un cellu
lare. Ma anche nel carcere 
di S. Maria Capua Vetere i 
tre sono stati accolti male. 
Pare che nel carcere si fos
se già sparsa la voce del lo
ro arrivo e del loro delitto 
per cui c'è stata una piccola 
sommossa, subito sedata. 

In realtà. Antonio Nocera 
e suo fratello Paolo sono «*i-
trambi malati di mente. Il 
primo è stato a lungo nell'o
spedale psichiatrico civile di 
Aversa. il secondo presso il 
reparto dell'ospedale civile di 
Caserta. 

Il terzo personaggio, il me
tronotte Salvatore Cinquegra
na. invece, è stato arruolato 
per quattro mesi nella polizia. 
dalla quale era stato conge
dato. anch'egli per turbe psi
chiche. 

I genitori di Antonio San
tillo. si sono chiusi nella loro 
casa e rifiutano di parlare 
con chicchessia. 

Vito Faenza 

NAPOLI — Antonio Santillo i l ragazzo che é stato ucciso ad 
Orta di Atella 

Solo a metà novembre 
la sentenza per PINVIM 

ROMA — Ncu si avranno notizie sulle decisioni della Corte 
costituzionale, a proposito dell'INVIM. prima del 10 novem
bre. lo ha detto il presidente Leonetto Amadei, correggendo 
certe illazioni che davano per imminente la pubblicazione 
della sentenza sull'illegittimità dell'imposta sull'incremento 
del valore aggiunto degli immobili. Amadei ha precisato che 
alla Corte occorre ancora diverso tempo, dal momento che 
tutti i giudici hanno diritto di intervenire e chiedere modi
fiche alla stesura del testo della sentenza sulla quale si 
sta lavorando. 

La decisione dell? Corte costituzionale è piuttosto impor
tante. poiché sono molto numerosi 1 ricorsi pendenti, pre
sentati da singoli proprietari che sostengono l'illegittimità 
del tributo. 

Gli organismi di rappresentanza dei militari 

Ancora rinvìi per le 
elezioni nelle caserme 

Il compagno Baracetti denuncia alla Camera le inadempienze del 
governo - Varare subito le norme elettorali e indire le votazioni 

ROMA — Ancora rinvìi, e 
sempre più ingiustificati, per 
le eiezioni degli organismi di 
rappresentanza democratica 
dei 482 mila militari, di leva 
e di carriera, appartenenti al
le Forze armate, all' Arma 
dei Carabinieri e alla Guar
dia di finanza. L'ultimo rin
vio è stato annunciato ieri 
alla Camera dal sottosegreta
rio alla Difesa. Scovacricchi. 
il quale ha annunciato che. 
dopo oltre otto mesi di atte
sa. finalmente il Consiglio di 
Stato ha trasmesso al gover
no l'8 u.s. il prescritto parere 
sulla bozza di regolamento 
della legge sulla disciplina 
militare. « Nei prossimi gior
ni — ha-aggiunto — sarà da
to urgente corso agli ulteriori 
adempimenti», e cioè all'e
manazione delle norme per 
l'elezione degli organi e alla 
fissazione della data per le 
votazioni. 

Senor.ché, in sede di repli
ca. il compagno Amarlo Ba
racetti ha ricordato che già 
nell'agosto scorso il ministro 
Ruffini aveva assunto solenne 
impegno, davanti alla com

missione Difesa di Montecito
rio. di emanare i due decreti 
e entro e non oltre una set
timana dalla trasmissione del 
parere del Consiglio di Sta
to ». Insomma, ove alle pro
messe fossero seguiti concre
tamente i fatti, già nella riu-

| nione di ieri il Consiglio dei 
I ministri avrebbe potuto e 
i dovuto annunciare modalità e 
, data de) voto dei militari ita-
! liani. Invece, ancora un rin-
j vio. 
• Con Baracetti. anche il so-
i cialista Falco Accame ha 
ì quindi energicamente prote-
i stato per la elusiva risposta 
j della Difesa, ancora una volta 
; denunciando le gravi respon-
| sabilità del governo che ha 

violato, nella forma e nella 
j sostanza, le disposizioni della 

« legge dei principi » (in base 
i alle quali le elezioni si sa-
1 rebbero dovute svolgere già 
j nel gennaio scorso) e le atte-
• se dei militari. E' chiaro — 
j ha sottolineato Baracetti — 
| che ci si trova di fronte a 
i sorde resistenze all'attuazio 
] ne di norme che da un lato 
> danno ai militari la possibili-
i tà di partecipare alla forma

zione delle decisioni che li 
riguardano, e dall'altro lato 
affermano concretamente i 
diritti costituzionali del cit
tadino-militare. I comunisti 
si batteranno ora per co
stringere il governo a convo
care le elezioni al più presto, 
fissando i termini per l'indi
zione delle assemblee nelle 
caserme. 

Gli organi di rappresentan
za sono a tre livelli. Il primo 
prevede elezioni a livello di 
base, a suffragio universale. I 
comitati di base (COBAR) 
hanno rapporti con i coman
di delle caserme e gli enti 
locali. Il livello intermedio 
(COIR) è eletto a sua volta 
dall'assemblea dei COBAR e 
avrà rapporti con i comandi 
delle grandi unità e con le 
regioni. Organo centrale di 
rappresentanza è il COCER. 

j che viene eletto dai comitati 
j intermedi: avrà rapporti con 
j gli stati maggiori delle tre 
j armi, con i comandi generali 
1 dei CC e della Guardia di 
j finanza, con il governo e con 

il Parlamento. 

9 *• P-

La data del trasferimento slitterà? Fra partiti e movimenti giovanili 

Opere universitarie: 
le regioni sono pronte 
Secondo la legge il passaggio di competenze 
dovrebbe avvenire entro il primo novembre 

ROMA — Fra poco più di 
due settimane, il 1. novem
bre per l'esattezza, le Ope
re universitarie dovrebbero 
passare, per quel che riguar
da amministrazione e patri
monio. alle Regioni. MA, il 
ministro Valitutti. già nei 
giorni scorsi ha lasciato inten
dere che sarà possibile uno 
slittamento della data fissata. 

I motivi addotti, sono es
senzialmente di carattere eco 
nomico: a detta del ministro. 
infatti, ancora mancherebbe
ro le necessaria garanzie di 
copertura finanziaria. Di pa
rere diverso sono i sindacati 
e Io stesso presidente delle 
Opere che premono per una 
puntuale applicazione del de
creto 616, quello appunto che 

Grave lutto 
del compagno 
Nino Ferrerò 

ROMA — Un grave lutto ha 
colpito il compagno Nino Fer
rerò. redattore dell'edizione 
torinese del nostro giornale. 
Improvvisamente a Roma è 
deceduta la madre, Matilde 
Pclegatti Ferrerò, di 81 anni. 

L'Unità è vicina al compa 
jrno Ferrerò in questa doloro 
sa circostanza e gli porge 
le più sentite condoglianze. 

regola il passaggio alle Re
gioni. 

I tempi e i modi perchè 
l'operazione avvenga, nei tem
pi stabiliti e non in modo 
burocratico ci sarebbero, per 
esempio — spiega Roberto Ta
verna, delia CGIL-scuola na
zionale — « predisponendo un 
provvedimento di legge divi
so in due parti che stabili
sca la costituzione di un fon
do nazionale del diruto allo 
studio per l'università e che 
contenga anche l criteri di 
ripiano pluriennale dei debiti 
contratti dalle singole Opere. 

Disaccordo del sindacato 
anche per quel che riguarda 
la possibilità, ventilata dal 
ministro, di una legge qua
dro che, pur partendo dalla 
legittima esigenza di trattare 
in modo uniforme l'intera ma
teria, di fatto costituirebbe 
un alibi per allungare i tem
pi e complicare le procedure. 

Mentre da parte del mini
stro J tempi burocratici sem
brano allungarsi ulteriormen
te, da parte loro alcune Re
gioni hanno già provveduto a 
predisporre tutto quanto ne 
cessarlo per il rispetto delle 
scadenze. Fra le amministra 
zioni più solerti c'è quella del 
Lazio. L'assessore alia Cultu
ra Cancrlni, ha già annun 
o»ato che la regione e «pron 
taa. 

Oggi un incontro per 
gli organi collegiali 

Si discuterà la proposta di rinviare le elezioni scola
stiche — Altre dimissioni a Venezia e a Firenze 

ROMA — Da oggi fino a sa
bato il calendario degli ap
puntamenti, per scuola e uni
versità. è fittissimo. Comin
ciamo dalla scuola. Nel pome
riggio, nella sede del gruppo 
parlamentare socialista si 
svolgerà un incontro fra i mo
vimenti giovanili della sini
stra e Pei. Psi, Pdup e Pri. In 
discussione sarà, innanzitut
to ima non solo) la richiesta, 
avanzata dagli studenti di so
spendere il prossimo appun
tamento elettorale: entro il 
25 novembre, infatti, dovreb
bero essere rinnovati sii or
gani collegiali della scuola-
Analoga iniziativa è stata già 
presa in Parlamento dal Pei. 
In un'interrogazione presen
tata alla Camera 1 compagni 
Occhetto. Pagliai e De Grego
rio chiedono il rinvio per ave
re il tempo di rivedere tutta 
la normativa della democra
zia scolastica. 

L'iniziativa era partita nei 
giorni scorsi dagli studenti 
eletti nelle liste di sinistra e 
che si sono dimessi. E di que
sto, ovvero della necessità di 
rimettere le mani sul mecca
nismi della democrazia scola
stica. discuteranno oggi i gio
vani con i partiti. -

Gli studenti dimissionari di 
Roma hanno invitato i trio-
vani delle altre città « che so

no scesi in lotta per la modifi
ca della democrazia scolasti
ca ad incontrarsi sabato 20. 
nel pomeriggio, a Roma ». 
Sempre per sabato 1 romani, 
raccogliendo una proposta dei 
giovani di Napoli, hanno in
detto un sit-in davanti al mi 
nistero della Pubblica ìstru 
zione. Obbiettivo degli stu 
denti è discutere insieme al 
ministro la richiesta di so 
spensione delle elezioni e l'av
vio di un dibattito per la ri
forma del decreti delegaci. In 
tanto, l'iniziativa delle dimis 
sioni, che era partita da Na 
poli, si va estendendo. Ieri 
hanno abbandonato l'Incarico 
un gruppo di studenti di Fi
renze e di Venezla. 

Per l'università, domani e 
venerdì, sono in programma 
due importanti appuntamen
ti. indetti dalla federazione 
unitaria Cgll-Cisl-Uil. Il pri 
mo è per domattina all'ate
neo romano dove delegati e 
quadri sindacali discuteranno 
la piattaforma rivendleativa 
per il personale docente e 
non docente. Si discuterà an
che del tasto dolente dei pre
cari e delle proposte, tutt'altro 
che soddisfacenti, del mini
stro. Per 11 giorno successivo. 
venerdì, il dibattito sugli stes
si temi si svolgerà con l rap
presentanti delle forze poli
tiche. 

Fallisce il cantiere e le autorità saudite bloccano il rientro dei lavoratori 

14 operai italiani trattenuti «in ostaggio» a Riad 
L'ascesa, e la caduta, dell'imprenditore palermitano Maniglia — I rapporti con le banche 

Governo evasivo al Senato 
sui problemi della pesca 

ROMA — I drammatici problemi della pesca nel Mediter
raneo, in particolare per quanto concerne i rapporti con 
altri paesi rivieraschi come la Tunisia e la Libia, sono 
riecheggiati ieri nell'aula del Senato, in seguito a inter
pellanze e interrogazioni presentate dal gruppo comunista 
(firmatari i compagni Guerrini, Corallo e Montalbano) 
alle quali ha risposto il sottosegretario Zamberletti. I par
lamentari comunisti chiedevano non tanto altre dichia
razioni di buona volontà a risolvere le questioni tuttora 
aperte, come dimostra la situazione di Mazara del Vailo, 
quanto un impegno preciso del governo ad avviare con i 
paesi del Mediterraneo un rapporto nuovo di coopera
zione e di integrazione economica nel campo della pese» 
che. superando gii arretrati e precari accordi basati sui 
« permessi » e sugli « indennizzi finanziari ». potesse dare 
garanzie di durevole ed effettiva reciprocità. 

La risposta dell'on. Zamrerletti è stata molto precisa nel 
descrivere i fatti e nel richiamare le misure adottate, 
va sa invece sulle prospettive. Nessuna notizia è stata for
nita. come ha rilevato nella replica il compagno Guerrini, 
sul lavoro della commissione a suo tempo costituita. Poco 
soddisfacente pure la risposta fornita ad un'altra Inter
pellanza comunista sempre sul!» pesca, riguardante i rap
porti con la Jugoslavia. Anche in questo caso. Il rappre
sentante del governo non ha risposto alle precise richieste 
degli interpellanti sul tassi concessi per sviluppare la 
coopcrazione tra i due paesi. 

Dalla redazione 
PALERMO — L'appello, che 
arriva via telex alia Farne
sina, sede del ministero de
gli e3ten, da migliaia di chi
lometri di distanza è dram
matico. Mittenti, in preda 
alla disperazione. 14 operai 
italiani alle dipendenze di 
una impresa di costruzioni 
palermitana i quali denun
ciano di essere trattenuti. 
praticamente come ostaggi, 
dalle autorità della città di 
Riad, nella Arabia Saudita. 
Hanno avuto ritirati i pas
saporti e, adesso, temono 
per la loro sorte. Non ver
ranno rilasciati e fatti rien
trare in Italia sino a quan
do il titolare delVimpresa, 
Francesco Maniglia, non sa
rà nelle condizioni di por
tare a termine la costruzio
ne di una arteria lunga 70 
km. 

L'appetto arriva da lonta
no, ma rimbalzato a Paler
mo apre un nuovo squarcio 
sulle vicende, piene anche 
di implicazioni politiche, 
che vedono proprio in que
sti giorni nelfocchio del ci
clone la società di Maniglia. 
Questi è stato, sino aWaltro 
ieri, uno dei più potenti e 

affermati imprenditori ita
liani. Con la sua rete di 
cantieri sparsa per il paese, 
la facile conquista di ap
palti pubblici per decine di 
miliardi, interessi altrettan
to forti in numerosi paesi 
esteri, in prevalenza Medio 
oriente, Francesco Maniglia 
nel volgere di alcuni anni 
ha costruito un impero eco
nomico non indifferente. 
Questa, a prima, vista inar
restabile, ascesa si è im
provvisamente arrestata il 
15 settembre scorso quando 
ti Banco di Sicilia, quarto 
istituto di credito italiano, 
presso t cui sportelli aveva 
agevole accesso l'imprendi
tore Maniglia, ha sospeso 
dall'incarico uno dei suoi 
più alti dirigenti, il dottor 
Matteo Dominici, direttore 
della sede di Palermo. Il 
funzionario viene ritenuto 
— ed un'inchiesta interna 
lo dovrà comunque accerta
re definitivamente — re-
sponsabtle, quantomeno in-
dtreito e incauto, della gran
de mole di finanziamenti 
concessi a Maniglia. 

La progressiva perdita di 
terreno deWimprenditore è 
stata fatta risalire all'allen

tarsi di alcuni ferrei legami 
politici. Xon è un mistero 
per nessuno che Francesco 
Maniglia sia stato per lun
go tempo in stretti rapporti 
con Fon. Salvo Lima, ex sin
daco di Palermo, con il clan 
dei potentissimi esattori Sal
vo di Salemi e con il mi
nistro della difesa Ruffmt. 

Proprio l'altro ieri l'tm 
prenditore ha varcato la 
porta del palazzo di giusti
zia di Palermo per chiedere 
rammintstrazione control
lata sulla sua società. Una 
decisione che ha finito per 
avvalorare le voci di una 
disfatta dell'impero econo
mico — la scopertura pres
so gli sportelli del Banco 
è di almeno 4 miliardi — 
provocando la chiusura di 
numerosi cantieri in Italia 
e air estero e la perdita di 
occupazione per centinaia di 
lavoratori. Uno dei cantieri 
chiusi è proprio quello di 
Riad nell'Arabia. Ma Mani
glia è impossibilitato a re
carsi in quel paese per ten
tare di comporre la vicen
da: la questura di Palermo 
gli ha temporaneamente ri

tirato il passaporto. 

Sergio Sergi 


